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0 PREMESSA 

Con la presente relazione si riscontra la nota di richiesta di integrazioni emessa della 
Commissione Tecnica VIA , nell’ambito della procedura di VIA (ID6098) relativa al progetto della 
“SS4 Salaria – Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo- 2° stralcio”, riportata in allegato. 

Il documento è per chiarezza organizzato con riferimento, e secondo lo stesso ordine 
progressivo, delle specifiche richieste riportate nella nota della CTVIA, che si riportano 
puntualmente con le relative risposte. 

Per alcuni casi di riscontri maggiormente dettagliati, le risposte rimandano a specifici documenti 
monografici, denominati allegati 1, 2 e 3, che sono richiamati nel testo e costituiscono parte 
integrante del presente riscontro. 

Si procede nel seguito all’esame delle richieste della CTVIA. 

1 ALTERNATIVE PROGETTUALI 

1.1 Alla luce delle richieste formulate dal MIC e, vista la soluzione alternativa presentata in 

sede degli incontri tecnici svolti, si richiede di integrare la documentazione presentata 

con l’alternativa presentata e/o migliorata rispetto a tale indicazione, corredata delle 

valutazioni ambientali e di interferenza idraulica, con particolare riferimento a 

pericolosità e rischio idraulico, al fine di valutarne la percorribilità 

Facendo seguito a precedenti richieste formulate dal Ministero della Cultura - Direzione 
Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio - Servizio V a settembre 2022 (cfr. punto 6 del 
presente documento) lo studio delle alternative progettuali redatto all’interno del SIA (doc. “T00-
IA01-AMB-RE03”) è stato integrato valutando una nuova alternativa di progetto “Alternativa 3” 
che rispondesse pienamente alle richieste formulate dal MIC. 

Tale “Alternativa 3” è stata studiata da un punto di vista tecnico (tracciamento e opere) di 
valutazione di tutti gli impatti che ne derivano nonché in termini di funzionalità rispetto agli 
obiettivi preposti dall’intervento Anas 

Difatti, sulla base degli atti di programmazione e finanziamento gli obiettivi che l’intervento di 
Anas deve assolvere e che sono tutti conseguiti dal tracciato sottoposto da Anas alla procedura di 
VIA (denominata negli atti “soluzione 2”) sono: 

• realizzare e completare, in sicurezza idraulica rispetto alla piena del Tevere, la Variante 
stradale alla SS4 che consente il collegamento diretto della Statale alla Bretella Salaria Sud 
bypassando l’abitato di Monterotondo Scalo; 

• contribuire alla messa in sicurezza idraulica dell’abitato stesso integrando l’infrastruttura 
stradale con le opere di protezione e salvaguardia allo scopo previste dal progetto 
Regionale generale dell’area, attraverso la realizzazione di un rilevato stradale con 
funzione di argine; 

• Consentire l’innesto della futura variante di via di Valle Ricca, la cui gestione è di 
competenza della provincia, con futuro e successivo intervento da parte di tale ente 
gestore 
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Dall’analisi fatta sulla nuova “Alternativa 3” ne deriva che rispetto alla soluzione progettuale di 
Anas essa seppur abbia requisiti accettabili in termini di geometria di tracciato, caratteristiche 
tecniche ed impatti ambientali essa viene però meno all’obiettivo fondamentale di realizzare una 
nuova strada che sia sempre in sicurezza idraulica rispetto alla piena duecentennale del Tevere ai 
sensi delle NTC 2018, non consentendo la messa in sicurezza del tratto che l’intervento di Anas 
prevede, a tale scopo,  in viadotto.  

 

Per tale motivo tale soluzione “Alternativa 3” non può considerarsi di eguale valore ed efficacia 
rispetto alla soluzione di progetto, confermata pertanto dalla Scrivente nel suo assetto 
complessivo.  

Facendo seguito agli incontri tecnici svolti a luglio 2023 - richiamati nella osservazione n.1 della 
CTVIA e nei quali è stata illustrata tale soluzione “Alternativa 3” con le considerazioni sopra 
riportate - al fine di contemperare le richieste espresse dal MIC nella nota del settembre 2022 con 
gli obiettivi di funzionalità dell’intervento, è stata studiata una quarta alternativa denominata 
“Alternativa 4” che, a parere del proponente, può adottarsi  quale Soluzione di Progetto.  

Tale “Alternativa 4” modifica difatti la soluzione Anas sottoposta a VIA nella parte iniziale del 
tracciato (come richiesto al punto 1a della richiesta di integrazioni documentali del MIC) 
allontanandosi dai laghetti del Semblera, mentre lascia invariato il progetto nella sua parte 
terminale comprensivo del tratto in viadotto essendo questo l’unico modo possibile, come detto, 
per consentire l’attacco del nuovo asse della variante alla SS4 Salaria in progetto (rotatoria C) in 
un tratto stradale esistente anche esso ad una quota tale da essere in sicurezza idraulica (cfr. anche 

successivo punto 1.2). 

Per quanto riguarda il dettaglio delle analisi e valutazioni svolte in merito alle alternative, si 
rimanda allo specifico allegato (T00-EG00-GEN-RE05-A - Allegato 1) nel quale si riporta  

 lo studio dettagliato della “Alternativa 3” redatta sulla base delle richieste del MIC con 
l’analisi del tracciato, degli impatti e mitigazioni ambientabili prevedibili; 

 l’illustrazione della “Alternativa 4” proposta come possibile nuova soluzione di Progetto 
che ottempera parzialmente alle richieste del MIC ma garantisce comunque la SS4 in 
sicurezza idraulica;  

  la sintesi comparativa tra la soluzione di progetto presentata in procedura VIA 
(soluzione 2), e le due alternative 3 e 4. 

 

Elaborati di riferimento: 

- T00-EG00-GEN-RE05-A - Allegato 1 

- T00-IA01-AMB-RE03-B Parte 3 - Documento di fattibilità delle alternative 

- T00-IA03-AMB-PF01-B Planimetrie e profili longitudinali Alternativa prescelta (Tav. 1/3) 

- T00-IA03-AMB-PF02-B Planimetrie e profili longitudinali Alternativa prescelta (Tav. 2/3) 

- T00-IA03-AMB-PF03-B Planimetrie e profili longitudinali Alternativa prescelta (Tav. 3/3) 

- T00-IA03-AMB-PO01-B Planimetria di progetto su ortofoto 
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1.2 Indicare le connessioni delle diverse alternative con la viabilità esistente e prevista, con 

particolare riferimento alle interconnessioni lato Roma 

Di seguito si riportano per ciascuna alternativa, le connessioni con il sistema della viabilità 
esistente e prevista, con un focus a seguire sulla percorribilità della rete in relazione alle aree 
allagabili. 

Tra le connessioni previste per l’area in esame, viene anche inclusa quella di Via di Valle Ricca, 
richiesta e concordata con Regione e Provincia, la quale tuttavia non risulta tra le infrastrutture di 
competenza Anas essendo gestita dalla Città Metropolitana, ed è pertanto esclusa come 
intervento dalla presente progettazione, che ne garantisce però in termini di plano-altimetria di 
tracciato il futuro allacciamento. 

 

Inquadramento delle alternative e connessione prevista  
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ALTERNATIVA 2 e 4 

Connessioni Esistenti 

 

Inquadramento Alternative 2 e 4 e sistema infrastrutturale esistente 

Connessioni Previste 

 
Inquadramento Alternative 2 e 4 e connessione prevista per Via di Valle Ricca 
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ALTERNATIVA 3 

Connessioni Esistenti 

 
Inquadramento Alternativa 3 e sistema infrastrutturale esistente 

 

Connessioni Previste 

Si evidenzia che nel caso dell’”Alternativa 3”, ottemperante al tracciato richiesto dal MIC, il 
significativo avvicinamento della Variante alla SS4 al quartiere di via Montegrappa, comporta un 
forte ulteriore avvicinamento della eventuale variante provinciale alla Via di Vallericca a tale 
quartiere di Via Montegrappa (lato Monterotondo Scalo); per assicurare il mantenimento dei livelli 
acustici previsti dalle normative vigenti, si dovrebbero di conseguenza installare delle barriere 
antirumore la cui presenza limiterebbe ulteriormente il campo visivo verso il Fiume Tevere da quel 
fronte abitato. 
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Inquadramento Alternativa 3 e connessione prevista per Via di Valle Ricca 
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AREE ALLAGABILI E LIMITI ALLA PERCORRIBILITA’ 

Alternative 2 e 4 

Per quanto riguarda le alternative in esame 2 e 4, a seguito della sovrapposizione con le aree 
allagabili, risulta che la percorribilità della rete infrastrutturale esistente rimane garantita.  

In entrambi i casi, infatti, l’adozione progettuale della c.d. strada-argine, mette in sicurezza la 
porzione di SS4-Salaria che ad oggi risulta impercorribile in casi di piena. 

 
Alternativa 2 e 4 e percorribilità direzione Roma garantita in caso di piena 

 

Entrambe le soluzioni sono dunque a favore di sicurezza idraulica. 
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Alternativa 3 

Per quanto riguarda l’alternativa 3, a seguito della sovrapposizione con le aree allagabili, risulta 
che la percorribilità della rete infrastrutturale esistente risulta compromessa.  

Il tratto di SS4-Salaria esistente risulterebbe non protetto, rendendolo di fatto inutilizzabile 
durante gli episodi di piena. In questo caso il nuovo tracciato non permette un collegamento 
alternativo e quindi la relazione diretta tra Monterotondo e Roma risulta impedita 

Di conseguenza per potersi ricollegare alle viabilità principali da e verso Roma, si dovrebbe 
percorrere la SS4-Salaria in direzione Rieti, fino al raccordo con la bretella sud. 

 
Alternativa 3 e percorribilità direzione Roma NON garantita in caso di piena 

 

L’alternativa 3, dunque, non è a favore di sicurezza idraulica. 

 

Si rimanda per approfondimenti all’elaborato T00-EG00-GEN-RE05-A - Allegato 1. 
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2 SUOLO, USO DEL SUOLO, PATRIMONIO AGROALIMENTARE  

2.1 Si richiede di integrare la documentazione relativa allo Studio di Impatto Ambientale con 

una prima caratterizzazione progettuale dei suoli dal punto di vista fisico, chimico e 

agronomico, in linea con quanto riportato nel PMA per le successive fasi. 

In riscontro alla presente osservazione è stato redatto un nuovo elaborato denominato “Piano 
delle Indagini” al quale si rimanda per maggiori dettagli (localizzazione punti monitoraggio, 
parametri analizzati, ecc.).  

L’esecuzione delle indagini è demandata alla successiva fase di progettazione, quando la 
soluzione di progetto sarà definitiva. Tale scelta è fatta nell’ottica di minimizzare il dispendio di 
risorse, temporali ed economiche. 

Si fa presente che nel 2020 sono state eseguite indagini geologiche, tecniche, sismiche e 
sondaggi relativi all’intervento “Variante all’abitato di Monterotondo Scalo – 2° Stralcio”, utilizzate 
come base del progetto del PD. 

A seguito di un aggiornamento sostanziale del progetto, nel 2022 è stata effettuata una nuova 
campagna di indagini geognostiche e ambientali nel corso della quale sono stati prelevati campioni 
rimaneggiati ed indisturbati da sottoporre a prove di laboratorio. I risultati di tale campagna non 
sono stati mai recepiti nel progetto. I dati mancanti sono integrati dai risultati delle nuove indagini 
descritte nel presente documento che costituisce il piano delle indagini che si intende attuare per 
la caratterizzazione del suolo e delle acque superficiali e sotterranee. 

Per maggiori dettagli si rimanda al Piano delle Indagini. 

Si riporta di seguito una breve descrizione relativa alle indagini eseguite nel 2020 e 2022. 

2.2 INDAGINI 2020 

2.2.1 Indagini geognostiche 

Nell’ambito del progetto “Variante all’abitato di Monterotondo Scalo – 2° stralcio” è stata effettuata una 
campagna di indagini geognostiche finalizzata alla determinazione delle caratteristiche geotecniche e alla 
definizione stratigrafica in chiave geolitologica. 

La campagna di indagine geognostica è stata così articolata: 

• n. 5 sondaggi geognostici verticali a carotaggio continuo finalizzati alla definizione della sequenza 
stratigrafica, dei quali n. 2 condizionati con tubo in PVC per esecuzione di prove Down-Hole e n. 3 
condizionati con piezometro a tubo aperto 3’’; 

• n. 20 prove penetrometriche SPT; 

• n. 3 prove di permeabilità Lefranc; 

• n. 4 prove pressiometriche Menrad; 

• n. 19 prelievi di campioni, di cui n. 10 indisturbati e n.9 rimaneggiati, da sottoporre a prove di 
laboratorio geotecnico; 

• n. 7 pozzetti esplorativi geognostici spinti alla profondità max di 2.1 m dal p.c.; 

• n. 7 prelievi di campioni rimaneggiati prelevati dai pozzetti esplorativi, da sottoporre a prove di 
laboratorio geotecnico; 
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• n. 6 prove penetrometriche statiche C.P.T.U. per la caratterizzazione dei terreni del sottosuolo; la 
prova CPT02 non è stata eseguita per assenza di permessi di ingresso all’area, mentre la CPTU01bis è stata 
ripetuta 2 volte a causa della presenza di un orizzonte altamente resistente che, però, non è stato superato; 

• n. 7 prove di carico su piastra in corrispondenza dei pozzetti esplorativi; 

• georeferenziazione dei punti di indagine. 

Sono state realizzate inoltre: 

• n. 1 proposizione sismica a rifrazione tomografica; 

• n. 1 indagine sismica in foro down-hole; 

• n. 2 prospezioni sismiche MASW. 

Le attività di cantiere si sono espletate nel mese di giugno 2020. Tutte le indagini sono state effettuate 
nel rispetto delle disposizioni delle specifiche tecniche e del capitolato d’appalto ANAS. 

Per ulteriori dettagli (stratigrafie dei sondaggi, elaborati prove penetrometiche statiche e prove di 
dissipazione, ecc..) si rimanda agli allegati presenti all’interno dell’elaborati “Indagini Geognostiche”. 

2.2.2 Laboratorio 

Il laboratorio della Tecno In S.p.A. è stato incaricato di eseguire analisi geotecniche su campioni 
indisturbati e rimaneggiati, prelevati nel corso delle indagini geognostiche eseguite nel mese di 
Giugno 2020. 

In particolare, nel corso dei 5 sondaggi geognostici eseguiti sono stati prelevati 162 campioni (10 
indisturbati. 21 rimaneggiati (di cui 20 da SPT). Inoltre nei 7 pozzetti geognostici eseguiti sono stati 
prelevati 7 campioni rimaneggiati su cui eseguire prove di classificazione stradale (analisi 
granulometrica e limiti di Atterberg). 

Si riporta di seguito la tabella nella quale sono riportate le prove richieste dalla Committenza sui 
campioni prelevati nel corso dei sondaggi. 

 

Tabella 1 – Prove richieste 
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Per ulteriori dettagli relativi ai certificati prove di laboratorio si rimanda all’allegato presente all’interno 

dell’elaborati “Laboratorio Geotecnico”. 

2.2.3 Indagini geofisiche 

Si riporta di seguito l’elenco delle prove geofisiche eseguite: 

• N. 1 prospezione sismica a rifrazione tomografica; 

• N. 1 indagine sismica in foro down hole; 

• N. 2 prospezioni sismiche MASW. 
Le indagini in oggetto sono state eseguite nel mese di luglio 2020. 

2.2.3.1 Risultanze dell’indagine sismica a rifrazione tomografica 

La prospezione sismica in oggetto e stata compiuta posizionando al suolo n.1 base sismica, avente un 
numero di canali pari a 24, con lunghezza complessiva pari a 115 metri. 

I dati sono stati acquisti energizzando in corrispondenza dei siti esterni sia interni; in questo caso si e 
proceduto a n.7 siti di energizzazione. 
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Come accennato in precedenza, i tempi di arrivo delle onde SH sono stati adoperati quale input (assieme 
alla geometria dei tiri di energizzazione e dei geofoni) nel software di elaborazione tomografica, per 
ottenere le relative pseudosezioni sismiche. 

Queste sono riportate esprimendo i dati di velocita delle onde di taglio mediante isolinee e campitura a 
falsi colori. 

Di seguito, per i profili eseguiti, si riportano le seguenti informazioni / elaborazioni: 

• Dromocrone ottenute dalla lettura dei primi tempi d’arrivo delle onde SH; 

• Stralcio della planimetria delle indagini, con l’ubicazione del profilo elaborato; 

• Pseudosezione sismica in onde S; 

• Analisi dei dati in velocità di propagazione delle onde elastiche in termini di gradiente geosismico 

per l’individuazione dei sismostrati. 

RIFR_1 

 

Figura 2-1 Intervento “Variante all’abitato di Monterotondo Scalo 2° stralcio”. Tomografia sismica in onde S. Profilo RIFR_1. Dromocrone. 

La pseudosezione elaborata per il profilo sismico RIFR_1 ha permesso di evidenziare tre sismostrati. 

 Il primo sismostrato si attesta ad una profondita massima dal piano campagna pari ad 1,5 m, ed è costituito 
da terreno vegetale. La velocita delle onde di taglio e inferiore a 180 m/s. 

Il secondo sismostrato, la cui interfaccia ha una morfologia irregolare, si attesta ad una profondità media 
dal piano campagna compresa tra 7 e 18 m, ed e costituito da limo argilloso sabbioso. La velocita delle onde 
di taglio e compresa tra 180 e 360 m/s. 

Il terzo sismostrato, che si estende sino al termine della pseudosezione, e costituito da argilla 
maggiormente consistente. La velocita delle onde di taglio e compresa tra 360 e 530 m/s. 
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Figura 2-2 Intervento “Variante all’abitato di Monterotondo Scalo 2° stralcio”. Pseudosezione sismica tomografica in onde S. Profilo RIFR_1. 

2.2.3.2 Risultanze indagine down hole 

Per la prova in oggetto, sono stati visualizzati i singoli sismogrammi per la determinazione dei tempi di 

 arrivo delle onde “P” ed “SH” (picking) ed, al termine del processo di lettura, nota la profondità dei sensori, 
sono state calcolate le velocita di propagazione delle onde elastiche, per ogni intervallo di profondità. 

Si è, quindi, proceduto all’elaborazione dei dati secondo il duplice criterio descritto nei paragrafi 
precedenti, ossia adottando il metodo diretto ed il metodo intervallo, riportando, nel primo caso, i 
diagrammi “tempi di arrivo verticale (o corretti) – profondità” ovvero le dromocrone, in cui i valori di 
velocita “media” sono stati determinati in base al coefficiente angolare dei singoli tratti “congruenti” di 
dromocrona. 

Secondo il metodo intervallo, e stata stimata la velocita intervallo delle onde sismiche, riportando in 

grafico il diagramma “velocita intervallo – profondita”.  

     Di seguito, oltre ai citati diagrammi, si riportano le tabelle numeriche riepilogative contenenti: 1) i valori 
dei tempi letti e corretti misurati; 2) le velocita calcolate, per ciascun intervallo di profondita, sia delle onde 
P che delle onde S; 3) la profondita, la distanza e le altre caratteristiche geometriche del sistema di 
ricezione. 

I siti di energizzazione sono stati posizionati nei pressi di ciascun perforo ed i segnali sismici sono stati 

acquisiti posizionando il geofono da pozzo a passi di un metro e vincolando lo stesso alle pareti del perforo 
mediante espansione di un sistema di pistoni. 

Di seguito, per ciascuna indagine, si riportano le seguenti informazioni / elaborazioni: 

• determinazione dei tempi di arrivo delle onde P ed S; 

• determinazione della velocità di propagazione delle onde P ed S, per ogni metro di profondità; 

• determinazione dei valori dei moduli elastici1 ovvero del coefficiente di Poisson (ν) e dei parametri 
elastici G, E, K in forma tabellare e grafica. 

S03-DH 



 

 

 

 

Direzione Tecnica 

RM190 - S.S.4 Salaria Variante dell’abitato di Monterotondo scalo – 2° Stralcio 
PROGETTO DEFINITIVO 

Relazione di riscontro alla richiesta di integrazioni del MASE prot. m_amte.CTVA.U.0002109 del 
19.02.2024 

 

MANDATARIA MANDANTE 

17 di 72 

   
 

 

Figura 2-3 A sinistra, diagramma relativo all’andamento dei tempi di arrivo delle onde “P”, in funzione della profondità dal p.c. A destra, diagramma 
relativo all’andamento dei tempi di arrivo delle onde “S”, In funzione della profondità dal p.c. 
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Figura 2-4 A sinistra, diagramma relativo all’andamento delle velocita intervallo delle onde “P”, in funzione della profondità dal p.c. A destra, 
diagramma relativo all’andamento delle velocita intervallo delle onde “S”, In funzione della profondità dal p.c. 
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Figura 2-5 Intervento “Variante all’abitato di Monterotondo Scalo 2° stralcio”. Indagine down-hole S03-DH. Riepilogo dei valori dei tempi di arrivo 
delle onde P ed S, dei valori delle velocita intervallo delle onde P ed S e dei moduli dinamici. 
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Figura 2-6 Diagramma relativo all’andamento del coefficiente di Poisson in funzione della profondita dal p.c.. 

 

Figura 2-7 A sinistra, diagramma relativo all’andamento del modulo elastico “G” in funzione della profondità dal p.c. Al centro, diagramma relativo 
all’andamento del modulo elastico “E” in funzione della profondità dal p.c. A destra, diagramma relativo all’andamento del modulo elastico “K” in 
funzione della profondità dal p.c. 
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2.2.3.3 Risultanze delle indagini MASW 

Di seguito sono riportate le risultanze delle prospezioni sismiche MASW, riepilogate tramite i seguenti 
elaborati: 

• Sismogramma originale, in cui sono riportate le tracce registrate sull’intero array di geofoni 

costituenti lo stendimento; 

• Diagramma della trasformata bidimensionale del campo d’onda (nel sistema velocità di fase - 

frequenza f-k) con i massimi spettrali evidenziati. 

• Profilo verticale dell’andamento della velocita delle onde S, in funzione della profondità. 

• Tabella con i parametri calcolati (VS, VP, profondità e spessore dei sismostrati). 
INDAGINE MASW_2 

 

Figura 2-8 Intervento “Variante all’abitato di Monterotondo Scalo 2° stralcio”. MASW_2. Sismogramma. 

 

Figura 2-9 Intervento “Variante all’abitato di Monterotondo Scalo 2° stralcio”. MASW_2. Curva di dispersione. 
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Figura 2-10 Intervento “Variante all’abitato di Monterotondo Scalo 2° stralcio”. MASW_2. Profilo verticale delle onde di taglio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2-11 Intervento “Variante all’abitato di Monterotondo Scalo 2° stralcio”. MASW_2. 
Tabella di sintesi dove sono riportati gli spessori degli strati e la relativa velocita delle onde di 
taglio. 
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MASW_1bis 

 

Figura 2-12 Intervento “Variante all’abitato di Monterotondo Scalo 2° stralcio”. MASW_1BIS. Sismogramma. 

 

Figura 2-13 Intervento “Variante all’abitato di Monterotondo Scalo 2° stralcio”. MASW_1BIS. Curva di dispersione. 
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Figura 2-14 vento “Variante all’abitato di Monterotondo Scalo 2° stralcio”. MASW_1BIS. Profilo verticale delle onde di taglio. 

 

Figura 2-15 Intervento “Variante all’abitato di Monterotondo Scalo 2° stralcio”. MASW_1BIS. Tabella di sintesi dove sono riportati gli spessori degli 
strati e la relativa velocita delle onde di taglio. 

Per maggiori dettagli si rimanda all’elaborato “Indagini Geofisiche”. 

2.2.4 Indagini ambientali 

Tali indagini si riferiscono alle attività di campionamento di terreno e acqua di falda nei punti  individuati 
da ANAS S.p.A, condotte ai fini della caratterizzazione ambientale dei materiali di scavo ai sensi del D.P.R. 
120/2017 nonché per la loro ammissibilità in impianto di recupero e/o discarica. 
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I campionamenti sono stati eseguiti nel mese di Giugno 2020 attraverso l'esecuzione di n. 11 pozzetti 
esplorativi approfonditi fino ad un massimo di 2,00 m dal p.c. nel corso dei quali, oltre ai rilievi stratigrafici, 
è stato eseguito il prelievo da ciascun pozzetto, i quali successivamente sono stati sottoposti alle 
determinazioni chimiche. Si è proceduto, al prelievo di campioni di terreno da n. 4 sondaggi geognostici e 
di acque sotterranee da n.2 piezometri. Il fine delle analisi risiede nella caratterizzazione ambientale dei 
terreni, nonché alla determinazione del grado di aggressività dei terreni e dell’acqua nei confronti del 
calcestruzzo. 

Si specifica che i pozzetti Pz1_AMB , Pz2_AMB , Pz3_AMB , Pz4_AMB , Pz1_bis_AMB , Pz2_bis_AMB , non sono 
stati realizzati per la mancata accessibilità e per tale motivo sono stati integrati gli analiti da ricercare 
in alcuni dei campionamenti effettuati. 

La tabella seguente mostra lo schema di campionamento realizzato in relazione ai sondaggi, pozzetti 
e piezometri. 

 
I campioni Ca1 e Ca2 rappresentano i campioni di terreno prelevati per la caratterizzazione delle terre e 

rocce da scavo ai sensi del D.P.R. 120/2017.  

I campioni CRIF sono stati sottoposti alle determinazioni sul tal quale e al test di cessione per la 
classificazione dei rifiuti solidi secondo la D.M. 27/09/2010 e per la possibilità di recupero secondo il D.M. 
n.186 del 05/04/06.  

I campioni PA rappresentano le acque sotterranee nelle quali sono stati ricercati i parametri da 
confrontare con le CSC di cui alla Tabella 2 dell'Allegato 5 al titolo V della parte IV del D.Lgs. 152/2006. 

I campioni PACLS e CACLS, rispettivamente di acqua e terreno, sono stati sottoposti ad analisi al fine di 
valutare il grado di aggressività del terreno sulle strutture di calcestruzzo secondo UNI EN 206:2016.  

Ultimate le operazioni di prelievo dei campioni, è stata realizzata, come da indicazioni di cui al capitolato 
ANAS S.p.A., una georeferenziazione plano-altimetrica assoluta dei punti di indagine.  

Valutazioni 
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Le indagini ambientali condotte in questa sede sui campioni di terreno e acqua di falda nell’ambito del’ 
esecuzione di indagini geologiche, tecniche, sismiche e sondaggi relativi all’intervento “Variante all’abitato 
di Monterotondo Scalo 2° Stralcio” hanno permesso di verificare quanto segue.  

I campioni di terreno prelevati sono stati sottoposti a caratterizzazione ambientale ai sensi del D.P.R. 
120/2017. Nel corso delle analisi chimiche non sono stati evidenziati superamenti dei limiti normativi 
relativi al D.Lgs. 152/06 All.5 alla parte IV – Tab. 1 – Col. A e Col. B.  

Dalle determinazioni analitiche effettuate ai fini della classificazione dei materiali come rifiuti, tutti i 
campioni di terreno sono rientrati nel Codice CER 17 05 04 che comprende «Terra e rocce da scavo, diverse 
da quelle di cui alla voce 17 05 03*» dal momento che non contengono sostanze pericolose; inoltre, 
l’esecuzione di test di cessione ha messo in evidenza che i terreni sono ammissibili in discariche per rifiuti 
inerti e in discariche per rifiuti non pericolosi; infine tutti i materiali non risultano gestibili secondo 
procedure di recupero completo a causa del superamento della richiesta chimica di Ossigeno (COD).  

Inoltre, l’esecuzione di test di cessione su n.4 campioni prelevati da pozzetti, il cui risultato è stato 
confrontato con i valori derivanti da Test di cessione con i limiti D.lgs 152/06 Tab.2 per le acque sotterranea, 
al fine di valutare la possibilità di lisciviazione in falda, ha mostrato che non vi è superamento dei limiti.  

Per quanto riguarda i n.2 campioni di acqua di falda campionati, si osserva che sussistono superamenti 
dei limiti imposti dal D.Lgs. 152/06 Tab.2 All.5 alla Parte IV:  

• Idrocarburi Policiclici Aromatici: si riscontra il superamento in tutti i campioni.  

Per concludere si riporta, in tal caso, che non sussiste esposizione all’attacco chimico da parte del 
terreno e dell’acqua di falda. 

Per maggiori dettagli si rimanda all’elaborato “Documentazione indagini di caratterizzazione 
ambientale” e ai suoi allegati.  

 

2.3 INDAGINI 2022 

2.3.1 Indagini geognostiche 

Nell’ambito del progetto “Variante di Monterotondo – 2° stralcio” è stata effettuata una campagna di 
indagini geognostiche 

finalizzata alla determinazione delle caratteristiche geotecniche e alla definizione stratigrafica in 

chiave geolitologica. 

La campagna di indagine geognostica è stata così articolata: 

• n. 10 sondaggi geognostici verticali a carotaggio continuo finalizzati alla definizione della 

sequenza stratigrafica, di cui n. 2 condizionati con prova Down-Hole, n. 1 condizionati con tubo 

piezometrico 3” e n. 4 condizionati con tubo piezometrico Casagrande. 

• n. 29 prove penetrometriche SPT; 

• n. 44 prelievi di campioni indisturbati e n. 29 prelievi di campioni rimaneggiati da sottoporre a 

prove di laboratorio geotecnico (cfr. “Documentazione prove di laboratorio geotecnico”); 

• n. 8 pozzetti esplorativi spinti alla profondità max di 2 m dal p.c. e n. 25 pozzetti ambientali 

spinti alla profondità compresa tra 1 e 2 m dal p.c. 

• n. 47 prelievi di campioni rimaneggiati prelevati dai pozzetti esplorativi, da sottoporre a prove 

di laboratorio geotecnico (cfr. “Documentazione prove di laboratorio geotecnico”); 

• n. 4 prove penetrometriche statiche C.P.T.U. per la caratterizzazione dei terreni del sottosuolo; 
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• n. 8 prove di carico su piastra in corrispondenza dei pozzetti esplorativi 

• georeferenziazione dei punti di indagine; per la visione di dettaglio si rimanda al documento 

Georeferenziazione delle indagini” ed alle monografie allegate. 

Sono state realizzate inoltre: 

• n. 4 profili sismici a rifrazione 

• n. 4 prove sismiche MASW 

• n. 2 prove down hole 
per i cui dettagli si rimanda all’elaborato “Documentazione indagini geofisiche”. 

Le attività di cantiere si sono espletate tra i mesi di marzo e maggio 2022. 

Tutte le indagini sono state effettuate nel rispetto delle disposizioni delle specifiche tecniche e del 

capitolato d’appalto ANAS, nonché delle norme AGI 1977/1994. 

Per ulteriori dettagli (stratigrafie dei sondaggi, elaborati prove pressiometriche certificati prove di carico 
su piastra, ecc.) si rimanda agli allegati presenti all’interno dell’elaborati “Documentazione indagini 
geognostiche”. 

2.3.2 Laboratorio 

Nell’ambito del progetto è stata effettuata una campagna di indagini geognostiche nel 

corso della quale sono stati prelevati campioni rimaneggiati ed indisturbati da sottoporre a prove di 
laboratorio. 

Nei 10 sondaggi geognostici eseguiti sono stati prelevati n. 44 campioni indisturbati e n. 29 campioni 
rimaneggiati; il laboratorio della Tecno In S.p.A. è stato incaricato di eseguire analisi geotecniche sui 
campioni prelevati come da tabella 1. Inoltre, sono stati eseguiti 8 pozzetti esplorativi nei quali prelevati 
campioni rimaneggiati da sottoporre a prove per la classificazione stradale (analisi granulometrica e limiti 
di Atterberg). 

Nella tabella seguente vengono riportate le prove richieste dalla Committenza su campioni prelevati nel 
corso dei sondaggi. 
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Per ulteriori dettagli relativi ai certificati prove di laboratorio si rimanda all’allegato presente all’interno 

dell’elaborati “Laboratorio Geotecnico”. 

2.3.3 Indagini geofisiche 

Nell’ambito dei lavori relativi al progetto “S.S.4 – variante dell’abitato di Monterotondo Scalo – 2° 
stralcio” sono state eseguite le seguenti prove: 

• N. 4 prospezioni sismiche a rifrazione tomografica; 

• N. 2 indagini sismiche down-hole; 

• N. 4 prospezioni sismiche MASW. 
Le indagini in oggetto sono state effettuate nel mese di Aprile e Maggio 2022. 

2.3.3.1 Risultanze delle indagini sismiche a rifrazione tomografica 

Le prospezioni sismiche in oggetto sono state compiute posizionando al suolo n.4 basi sismiche, aventi 

ognuna un numero di canali pari a 24, per una lunghezza compresa tra 115 e 230 metri. 

I dati sono stati acquisti energizzando in corrispondenza sia dei siti esterni sia all’interno. 
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Come accennato in precedenza, i tempi di arrivo delle onde P ed SH sono stati adoperati quale input 
(assieme alla geometria dei tiri di energizzazione e dei geofoni) nel software di elaborazione tomografica 
per ottenere le relative pseudosezioni sismiche. 

Queste sono riportate esprimendo i dati di velocità delle onde di compressione e di taglio mediante 

isolinee e campitura a falsi colori. 

Di seguito, per i profili eseguiti, si riportano le seguenti informazioni / elaborazioni: 

• dromocrone ottenute dalla lettura dei primi tempi d’arrivo delle onde P ed SH; 

• pseudosezioni sismiche in onde P e in onde S; 

• analisi dei dati in velocità di propagazione delle onde elastiche in termini di gradiente 
geosismico per l'individuazione dei sismostrati. 

 

RIFRA01 

 

Figura 2-16 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. Tomografia sismica in onde P. Profilo 
RIFRA01. Dromocrone. 
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Figura 2-17 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. Tomografia sismica in onde S. Profilo 
RIFRA01. Dromocrone. 

La pseudosezione elaborata per il profilo sismico RIFRA01 ha permesso di evidenziare tre sismostrati. 

Il primo sismostrato, si attesta ad una profondità massima dal piano campagna pari a circa 5 m ed è 

costituito da limo sabbioso argilloso. La velocità delle onde di taglio è compresa tra 130 e 180 m/s, mentre 
la velocità delle onde di compressione è compresa tra 800 e 1.200 m/s. 

Il secondo sismostrato, che si attesta ad una profondità dal piano campagna compresa tra 5 e 25 m circa, 
è costituito da limo argilloso con intercalazioni sabbiose. La velocità delle onde di taglio è compresa tra 180 
e 360 m/s, mentre la velocità delle onde di compressione è compresa tra 1.200 e 2.000 m/s. 

Il terzo sismostrato, che si estende da 25 m sino al termine della pseudosezione, è costituito da argilla 
limosa molto consistente. La velocità delle onde di taglio è superiore a 360 m/s, mentre la velocità delle 
onde di compressione è superiore a 2.000 m/s. 

 

Figura 2-18 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. Pseudosezione sismica tomografica in onde 
P. Profilo RIFRA01 
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Figura 2-19 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. Pseudosezione sismica tomografica in onde 
S. Profilo RIFRA01. 

 

 

 

 

 

 

 

 

RIFRA02 

 

Figura 2-20 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. Tomografia sismica in onde P. Profilo 
RIFRA02. Dromocrone. 
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Figura 2-21 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. Tomografia sismica in onde S. Profilo 
RIFRA02. Dromocrone. 

La pseudosezione elaborata per il profilo sismico RIFRA02 ha permesso di evidenziare tre sismostrati. 

Il primo sismostrato, si attesta ad una profondità massima dal piano campagna pari a circa 4 m ed è 
costituito da limo sabbioso argilloso. La velocità delle onde di taglio è compresa tra 150 e 180 m/s, mentre 
la velocità delle onde di compressione è compresa tra 1.000 e 1.300 m/s. 

Il secondo sismostrato, si attesta ad una profondità dal piano campagna compresa tra 4 e 38 m circa, ed 
è costituito da limo argilloso con intercalazioni sabbiose. La velocità delle onde di taglio è compresa tra 180 
e 360 m/s, mentre la velocità delle onde di compressione è compresa tra 1.300 e 2.400 m/s. 

Il terzo sismostrato, che si estende da 38 m sino al termine della pseudosezione, è costituito da argilla 
limosa molto consistente. La velocità delle onde di taglio è superiore a 360 m/s, mentre la velocità delle 
onde di compressione è superiore a 2.400 m/s. 

 

Figura 2-22  Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. Pseudosezione sismica tomografica in onde 
P. Profilo RIFRA02. 
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Figura 2-23 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. Pseudosezione sismica tomografica in onde 
S. Profilo RIFRA02. 

RIFRA03 

 

Figura 2-24 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. Tomografia sismica in onde P. Profilo 
RIFRA03. Dromocrone. 
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Figura 2-25 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. Tomografia sismica in onde S. Profilo 
RIFRA03. Dromocrone. 

 

 

La pseudosezione elaborata per il profilo sismico RIFRA03 ha permesso di evidenziare tre sismostrati. 

Il primo sismostrato, si attesta ad una profondità massima dal piano campagna pari a circa 5 m ed è 
costituito da limo argilloso sabbioso. La velocità delle onde di taglio è compresa tra 170 e 180 m/s, mentre 
la velocità delle onde di compressione è compresa tra 750 e 1.200 m/s. 

Il secondo sismostrato, si attesta ad una profondità dal piano campagna compresa tra 5 e 30 m circa, ed 
è costituito da limo argilloso sabbioso e, in profondità da argilla limosa sabbiosa. La velocità delle onde di 
taglio è compresa tra 180 e 360 m/s, mentre la velocità delle onde di compressione è compresa tra 1.200 
e 2.300 m/s. 

Il terzo sismostrato, che si estende da 30 m sino al termine della pseudosezione, è costituito da argilla 
limosa maggiormente consistente. La velocità delle onde di taglio è superiore a 360 m/s, mentre la velocità 
delle onde di compressione è superiore a 2.300 m/s. 

 

Figura 2-26 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. Pseudosezione sismica tomografica in onde 
P. Profilo RIFRA03. 
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Figura 2-27 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. Pseudosezione sismica tomografica in onde 
S. Profilo RIFRA03. 

RIFRA04 

 

Figura 2-28 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. Tomografia sismica in onde P. Profilo RIFRA04 
Dromocrone. 
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Figura 2-29 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. Tomografia sismica in onde S. Profilo 
RIFRA04. Dromocrone. 

La pseudosezione elaborata per il profilo sismico RIFRA04 ha permesso di evidenziare tre sismostrati. 

Il primo sismostrato si attesta ad una profondità massima dal piano campagna di circa 3 m, ed è costituito 
da limo sabbioso argilloso poco consistente. La velocità delle onde di taglio è compresa tra 150 e 180 m/s, 
mentre la velocità delle onde di compressione è compresa tra 1.100 e 1.250 m/s. 

Il secondo sismostrato, si attesta ad una profondità media dal piano campagna compresa tra 3 e 35 m 
circa, ed è costituito principalmente da limo argilloso a consistenza variabile. La velocità delle onde di taglio 
è compresa tra 180 e 360 m/s, mentre la velocità delle onde di compressione è compresa tra 1.250 e 2.000 
m/s. 

Il terzo sismostrato, che si estende da 35 m sino al termine della pseudosezione, è costituito 
prevalentemente da argilla limosa maggiormente consistente. La velocità delle onde di taglio è superiore a 
360 m/s, mentre la velocità delle onde di compressione è superiore a 2.000 m/s. 

 

Figura 2-30 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. Pseudosezione sismica tomografica in onde 
P. Profilo RIFRA04. 
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Figura 2-31 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. Pseudosezione sismica tomografica in onde 
S. Profilo RIFRA04. 

2.3.3.2 Risultanze dell’indagine down hole 

Per la prova in oggetto sono stati visualizzati i singoli sismogrammi per la determinazione dei tempi di 
arrivo delle onde “P” ed “SH” (picking) ed, al termine del processo di lettura, nota la profondità dei sensori, 
sono state calcolate le velocità di propagazione delle onde elastiche, per ogni intervallo di profondità. 

Si è, quindi, proceduto all’elaborazione dei dati secondo il duplice criterio descritto nei paragrafi 
precedenti, ossia adottando il metodo diretto ed il metodo intervallo, riportando, nel primo caso, i 
diagrammi “tempi di arrivo verticale (o corretti) – profondità” ovvero le dromocrone, in cui i valori di 
velocità “media” sono stati determinati in base al coefficiente angolare dei singoli tratti “congruenti” di 
dromocrona. 

Secondo il metodo intervallo, è stata stimata la velocità intervallo delle onde sismiche, riportando in 
grafico il diagramma “velocità intervallo – profondità”. 

Di seguito, oltre ai citati diagrammi, si riportano le tabelle numeriche riepilogative contenenti: 1) i valori 
dei tempi letti e corretti misurati; 2) le velocità calcolate, per ciascun intervallo di profondità, sia delle onde 
P che delle onde S; 3) la profondità, la distanza e le altre caratteristiche geometriche del sistema di 
ricezione. 

I siti di energizzazione sono stati posizionati nei pressi di ciascun perforo ed i segnali sismici sono stati 
acquisiti posizionando il geofono da pozzo a passi di un metro e vincolando lo stesso alle pareti del perforo 
mediante espansione di un sistema di pistoni. 

Di seguito, per ciascuna indagine, si riportano le seguenti informazioni / elaborazioni: 

• determinazione dei tempi di arrivo delle onde P ed S; 

• determinazione della velocità di propagazione delle onde P ed S, per ogni metro di profondità; 

• determinazione dei valori dei moduli elastici1 ovvero del coefficiente di Poisson () e dei parametri 

elastici G, E, K in forma tabellare e grafica. 
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S02-DH 

 

Figura 2-32 A sinistra, diagramma relativo all’andamento dei tempi di arrivo delle onde “P”, in funzione della profondità dal p.c. A destra, diagramma 
relativo all’andamento dei tempi di arrivo delle onde “S”, In funzione della profondità dal p.c. 

 

Figura 2-33 A sinistra, diagramma relativo all’andamento delle velocità intervallo delle onde “P”, in funzione della profondità dal p.c. A destra, 
diagramma relativo all’andamento delle velocità intervallo delle onde “S”, In funzione della profondità dal p.c. 



 

 

 

 

Direzione Tecnica 

RM190 - S.S.4 Salaria Variante dell’abitato di Monterotondo scalo – 2° Stralcio 
PROGETTO DEFINITIVO 

Relazione di riscontro alla richiesta di integrazioni del MASE prot. m_amte.CTVA.U.0002109 del 
19.02.2024 

 

MANDATARIA MANDANTE 

40 di 72 

   
 

 

Figura 2-34 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. Indagine down-hole S02-DH. 

 

 

 

 

 

 

Riepilogo dei valori dei tempi di arrivo delle onde P ed S, dei valori delle velocità intervallo delle onde P 
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ed S e dei moduli dinamici. 

 

Figura 2-35 Diagramma relativo all’andamento del coefficiente di Poisson in funzione della profondità dal p.c.. 

 

Figura 2-36 A sinistra, diagramma relativo all’andamento del modulo elastico “G” in funzione della profondità dal p.c. Al centro, diagramma relativo 
all’andamento del modulo elastico “E” in funzione della profondità dal p.c. A destra, diagramma relativo all’andamento del modulo elastico “K” in 
funzione della profondità dal p.c. 

S05-DH 
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Figura 2-37 A sinistra, diagramma relativo all’andamento dei tempi di arrivo delle onde “P”, in funzione della profondità dal p.c. A destra, diagramma 
relativo all’andamento dei tempi di arrivo delle onde “S”, In funzione della profondità dal p.c. 

 

Figura 2-38 A sinistra, diagramma relativo all’andamento delle velocità intervallo delle onde “P”, in funzione della profondità dal p.c. A destra, 
diagramma relativo all’andamento delle velocità intervallo delle onde “S”, In funzione della profondità dal p.c. 
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Figura 2-39 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. Indagine down-hole S05-DH. 

 

 

 

 

 

 

Riepilogo dei valori dei tempi di arrivo delle onde P ed S, dei valori delle velocità intervallo delle onde P 



 

 

 

 

Direzione Tecnica 

RM190 - S.S.4 Salaria Variante dell’abitato di Monterotondo scalo – 2° Stralcio 
PROGETTO DEFINITIVO 

Relazione di riscontro alla richiesta di integrazioni del MASE prot. m_amte.CTVA.U.0002109 del 
19.02.2024 

 

MANDATARIA MANDANTE 

44 di 72 

   
 

ed S e dei moduli dinamici. 

 

Figura 2-40 Diagramma relativo all’andamento del coefficiente di Poisson in funzione della profondità dal p.c.. 

 

Figura 2-41 A sinistra, diagramma relativo all’andamento del modulo elastico “G” in funzione della profondità dal p.c. Al centro, diagramma relativo 
all’andamento del modulo elastico “E” in funzione della profondità dal p.c. A destra, diagramma relativo all’andamento del modulo elastico “K” in 
funzione della profondità dal p.c. 

2.3.4 Risultanze delle indagini MASW 

MASW01 
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Figura 2-42 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. MASW01. Sismogramma. 

 

Figura 2-43 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. MASW01. Curva di dispersione ed andamento 
del misfit. 
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Figura 2-44 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. MASW01. Profilo verticale delle onde di 
taglio (VS). 

 

Figura 2-45 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. MASW01. Tabella di sintesi dove sono 
riportati gli spessori degli strati e la relativa velocità delle onde di taglio. 
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MASW02 

 

Figura 2-46 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. MASW02. Sismogramma. 

 

Figura 2-47 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. MASW02. Curva di dispersione ed andamento 
del misfit. 
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Figura 2-48 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. MASW02. Profilo verticale delle onde di 
taglio (VS). 

 

Figura 2-49 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. MASW02. Tabella di sintesi dove sono 
riportati gli spessori degli strati e la relativa velocità delle onde di taglio. 
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MASW03 

 

Figura 2-50 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. MASW03. Sismogramma. 

 

Figura 3- 36 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. MASW02. Curva di dispersione ed 
andamento del misfit. 
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Figura 3- 37 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. MASW03 Profilo verticale delle onde di 
taglio (VS). 

 

Figura 3- 38 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. MASW03. Tabella di sintesi dove sono 
riportati gli spessori degli strati e la relativa velocità delle onde di taglio. 

 

 

 

 

 

 

 

MASW04 
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Figura 3- 39 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. MASW04. Sismogramma. 

 

Figura 3- 40 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. MASW04. Curva di dispersione ed 
andamento del misfit. 
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Figura 3- 41 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. MASW04. Profilo verticale delle onde di 
taglio (VS). 

 

Figura 3- 42 Progetto Definitivo della “S.S.4 - Variante dell’abitato di Monterotondo Scalo - 2° stralcio”. MASW04. Tabella di sintesi dove sono 
riportati gli spessori degli strati e la relativa velocità delle onde di taglio. 
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3 AMBIENTE IDRICO  

3.1 Nell’elaborato T00-IA01-AMB-RE01-A “Parte 1 – L’iniziativa: obiettivi, coerenze e 

conformità” sono presenti gli stralci cartografici che evidenziano la sovrapposizione tra 

il tracciato di progetto e le Mappe della pericolosità e le Mappe del rischio alluvioni, 

secondo PGRA. Tuttavia, ai fini dell’analisi, occorre integrare il SIA, anche in questa parte, 

con l’analisi del PAI, anche attraverso opportuni elaborati cartografici per la mappa della 

pericolosità e del rischio idraulico e geologico. 

Nel progetto definitivo consegnato erano state elaborate le Mappe della pericolosità e le Mappe 
del rischio alluvioni a partire dal PGRA in quanto nella zona d’interesse non esistono cartografie 
del PAI.  

Come si evince di seguito, per tutta l’area in esame non risultano ancora essere state prodotte 
cartografie/mappe del PAI da parte dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale 
inerenti il rischio idraulico e il rischio frana (fonte: 
www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/bacino-idrografico/bacino-del-fiume-tevere/tavole-del-

pericolo-ed-il-rischio-idraulico-bacino-del-tevere). 

• PAI - PIANO STRALCIO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO BACINO DEL FIUME TEVERE  

- Fasce e rischio idraulico sul reticolo secondario e minore  
Fonte: www.abtevere.it/sites/default/files/datisito/quadro_unione_rs.pdf; 

- Atlante Del Rischio Da Frana Del Bacino Tevere  

Fonte: www.autoritadistrettoac.it/regione-lazio. 

http://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/bacino-idrografico/bacino-del-fiume-tevere/tavole-del-pericolo-ed-il-rischio-idraulico-bacino-del-tevere
http://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/bacino-idrografico/bacino-del-fiume-tevere/tavole-del-pericolo-ed-il-rischio-idraulico-bacino-del-tevere
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Estratto cartografia PAI – Rischio idraulico 

 

AMBITO DI 
INTERVENTO 



 

 

 

 

Direzione Tecnica 

RM190 - S.S.4 Salaria Variante dell’abitato di Monterotondo scalo – 2° Stralcio 
PROGETTO DEFINITIVO 

Relazione di riscontro alla richiesta di integrazioni del MASE prot. m_amte.CTVA.U.0002109 del 
19.02.2024 

 

MANDATARIA MANDANTE 

55 di 72 

   
 

 
Estratto cartografia PAI – Rischio frana 

AMBITO DI 
INTERVENTO 
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3.2 Si richiede di integrare la documentazione con una caratterizzazione delle acque sia 

superficiali che sotterranee dal punto di vista fisico, chimico e biologico, anche con dati 

già disponibili, in linea con quanto riportato nel PMA per le successive fasi.  

In riscontro alla presente osservazione è stato redatto un nuovo elaborato denominato “Piano 

delle Indagini” al quale si rimanda per maggiori dettagli (localizzazione punti monitoraggio, 
parametri analizzati, ecc.).  

L’esecuzione delle indagini è demandata alla successiva fase di progettazione, quando la 
soluzione di progetto sarà definitiva. Tale scelta è fatta nell’ottica di minimizzare il dispendio di 
risorse, temporali ed economiche. 

Si fa presente che nel 2020 sono state eseguite indagini geologiche, tecniche, sismiche e 
sondaggi relativi all’intervento “Variante all’abitato di Monterotondo Scalo – 2° Stralcio”, utilizzate 
come base del progetto del PD. 

A seguito di un aggiornamento sostanziale del progetto, nel 2022 è stata effettuata una nuova 
campagna di indagini geognostiche e ambientali nel corso della quale sono stati prelevati campioni 
rimaneggiati ed indisturbati da sottoporre a prove di laboratorio. I risultati di tale campagna non 
sono stati mai recepiti nel progetto. Per maggiori dettagli si rimanda al Piano delle Indagini. 

 

Elaborati di riferimento: 

- T00-IA01-AMB-RE07-A Relazione Piano delle Indagini 

- T00-IA01-AMB-CT01-A Planimetria punti di indagine 
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4 BIODIVERSITÀ 

4.1 Considerato che l’intervento interferisce con il Monumento Naturalistico denominato 

“Laghetti in località Semblera”, si richiede di individuare, fatte slave le successive 

verifiche con gli enti interessati e le relative valutazioni ambientali, un’area limitrofa 

che presenti caratteristiche pedologico- vegetazionali analoghe, tali da consentire in 

breve tempo la ricostituzione di un habitat palustre ricoperto da vegetazione ripariale, 

idoneo ad ospitare molte specie di uccelli acquatici per la sosta, lo svernamento e la 

nidificazione 

Al fine di ottemperare per quanto possibile le richieste sopra espresse dal MIC, come si è 
anticipato ai punti precedenti, si è aggiunta una quarta alternativa di progetto “Alternativa 4” che 
a parere del proponente è quelle che si ritiene La Soluzione di Progetto. Questa alternativa 
modifica la soluzione di progetto precedentemente proposta nella parte iniziale del tracciato 
come richiesto al punto 1a nella richiesta di integrazioni documentali del MIC per allontanarsi dai 
Laghetti del Semblera.  

 

 
Confronto tra le alternative proposte e perimetrazione del Monumento Naturalistico “Laghetti del Semblera” 
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Tale modifica riduce in maniera sostanziale l’interferenza con il Monumento Naturalistico 
denominato “Laghetti in località Semblera” per tale motivo si ritiene superata la richiesta di 
individuare un’area limitrofa compensativa. Di seguito le tre alternative a confronto. 

 
Zoom Confronto tra le alternative proposte su base carto 

 

 
Zoom Confronto tra le alternative proposte su base orto 
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Con l’Alternativa 4 si esce completamente dalla perimetrazione del Monumento Naturalistico 

dei Laghetti del Semblera e anche dalla perimetrazione degli altri specchi d’acqua, comunque, 
esterni a tale vincolo ma che gravitano nella stessa area. La sola porzione che rimane interferita 
dalle opere, ma comunque sempre esterna alla perimetrazione del Monumento Naturalistico, 
risulta di lieve entità, per un’incidenza effettiva solo dell’1% su quella parte di territorio interessato 
dagli interventi (circa 900mq, su un totale di oltre 9 ettari considerando solo la perimetrazione del 
Monumento Naturalistico del Semblera). 

L’area in oggetto (Monumento Naturalistico) inoltre è stata studiata sia a partire da dati 
bibliografici che con rilievi puntuali in loco, nel paragrafo seguente si vuole caratterizzare lo stato 
attuale della stessa. 

 L’area dei “Laghetti in località Semblera”, istituita Monumento Naturale con DPR n. 1449/2016, 
è ubicata nella zona nord-ovest di Monterotondo Scalo, tra il centro urbano e il corso del fiume 
Tevere che, nei pressi del sito, crea un ampio meandro. Il fiume e il depuratore comunale 
rappresentano i limiti settentrionali del sito, a est ne fa da confine l’omonima via Semblera, a sud 
l’area è delimitata dalla presenza di terreni coltivati situati ai margini di Via Porto Simone, mentre 
ovest da viabilità locale su strada sterrata. 

 

Le ampie e geometriche depressioni che caratterizzano l’area sono state realizzate nel corso del 
Novecento per l’estrazione di argilla ad opera del vicino stabilimento in cui il sedimento veniva 
lavorato per la produzione di ceramica e, soprattutto, mattoni. La fornace nella seconda metà del 
secolo diminuisce progressivamente l’attività produttiva ed estrattiva, che cessa alla fine degli anni 
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80. Le cave vengono via via abbandonate, eccetto quella che diventa lago di pesca sportiva, previo 
accordo con la proprietà. 

La presenza del substrato argilloso e, di conseguenza, la scarsa permeabilità delle vecchie aree 
di estrazione dei sedimenti, consente l’accumulo di acque piovane e la creazione di ampi specchi 
d’acqua semi-naturali (da qui la terminologia “laghetti delle cave” con cui è noto il sito). Visto 
anche l’abbandono a cui va incontro l’area, i “laghetti” diventano un importante biotopo umido 
per la nidificazione, lo svernamento o il semplice stazionamento lungo le rotte migratorie di 
un’ampia e diversificata popolazione avifaunistica, in particolare per gli uccelli acquatici, molti dei 
quali inseriti nell’elenco delle specie comunitarie tutelate dalla Direttiva Uccelli (Direttiva n. 
79/409/CEE). Il sito acquisisce una importanza fondamentale nell’ambito della Rete Ecologica 
Regionale, sia per quanto riguarda le connessioni su ampia scala sia per quelle locali. L’area dei 
laghetti si inserisce infatti in una matrice territoriale agricola e sub-urbana, idonea al 
mantenimento delle connessioni ecologiche. 

 

Storicamente nel sito erano presenti quattro laghetti all’interno del sito del Monumento 
Naturale, per una superficie di c.a. 4,5 ha, e un quinto nell’area agricola a sud. 

 

La mancanza di un apporto idrico costante e, al contrario, la dipendenza esclusivamente dalle 
precipitazioni atmosferiche, hanno rappresentato il principale limite al mantenimento della 
funzionalità ecologica delle aree umide nel sito. L’inaridimento del clima degli ultimi anni e la 
conseguente riduzione delle precipitazioni hanno di fatto eliminato l’unica fonte di alimentazione 
dei laghetti che, nel giro di pochi anni, si sono tutti prosciugati. Solo in occasione di rari eventi 
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meteorologici di entità tale da garantire un adeguato apporto idrico, alcuni specchi tornano ad 
essere occupati dalle acque e, di conseguenza, da tutta la fauna che trova in questi habitat quelli 
elettivi. 

Attualmente nel sito permangono le depressioni un tempo occupate dagli specchi d’acqua, 
ampiamente caratterizzate da vegetazione invasiva come descritto nel dettaglio nel paragrafo 
successivo. Oltre ai “laghetti”, si sta perdendo anche la rete sentieristica che negli anni precedenti 
permetteva di realizzare un percorso “ad anello” attorno alle aree umide: si mantiene, grazie al 
continuo e frequente utilizzo pedonale, il percorso al margine settentrionale dell’area, mentre il 
percorso a sud, al margine con le aree coltivate, si sta progressivamente perdendo. Durante il 
sopralluogo del novembre 2022 non è stato possibile rilevare il percorso, segnalato in precedenza 
e visibile dalla documentazione ortofoto, che connette l’ingresso del sito con il percorso a sud 
descritto in precedenza e che, verosimilmente, è stato occupato dall’eccessivo sviluppo del 
canneto ad Arundo. 

Nella porzione settentrionale, a ridosso dell’argine del fiume Tevere, permangono 
appezzamenti adibiti a orti privati, spesso recintati, che vanno a creare una barriera rispetto al 
naturale corridoio tra le potenziali aree umide e il fiume stesso, seppur la soluzione di continuità 
non sia interrotta per la presenza di spazi liberi da ostacoli e recinzioni. 
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Aspetti faunistici e vegetazionali reali 
Durante sopralluogo eseguito in data 9/11/2022, è stata eseguita una caratterizzazione 

ambientale di massima dell’area dei “laghetti in località Semblera” che, al momento dell’indagine, 
risultavano interamente privi di acqua e, di conseguenza, privi dei rilevanti aspetti faunistici e 
vegetazionali che caratterizzavano il biotopo descritto in precedenza. 

Dal punto di vista floristico, permangono alcuni filari di pioppo bianco lungo la riva destra del 
Tevere e lembi di foresta a salici e pioppi nelle aree più interne e perimetrali dei laghetti. Questo 
tipo di vegetazione è caratteristica delle aree umide ed è considerata habitat prioritario dalla 
normativa europea (Bosco ripariale di pioppo nero e salici-Habitat 92A0). Ampia è la fascia di 
vegetazione del canneto che, tuttavia, risulta fortemente caratterizzata da Arundo donax. La 
canna domestica, archeofita introdotta in Europa a scopo produttivo e ornamentale 
probabilmente dall’Asia già nel XV secolo, forma popolamenti densi e monospecifici, provocando 
la scomparsa delle comunità vegetali autoctone tipiche degli ambienti umidi dove sostituisce il 
canneto a Phragmites australis, la cannuccia di palude, habitat invece di pregio naturalistico. È, 
inoltre, una specie trasformatrice che può provocare modificazioni profonde degli ecosistemi 
alterandone l'idrologia, il ciclo dei nutrienti e soprattutto la struttura della vegetazione, oltre ad 
aumentare il rischio incendi. Nelle zone marginali, è forte l’influenza antropica, con l’ingresso di 
specie banalizzatrici o legate agli usi colturali dei terreni adiacenti, e la mancanza di zone 
realmente ecotonali verso le vicine aree agricole non permettono di garantire un adeguato 
“cuscinetto” all’ingresso di specie sinantropiche. 

 
Canneto ad Arundo donax lungo la sentieristica a nord del sito 
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La fascia a nord e nord ovest è caratterizzata da nuclei di Ailanthus altissima in forte espansione. 
L’ailanto, neofita introdotta in Italia settentrionale nei giardini botanici nella seconda metà del 
Settecento, tende a costituire popolamenti puri che impediscono la crescita delle specie native 
determinando una forte riduzione di biodiversità; tale effetto è imputabile anche alla dimostrata 
capacità delle radici di rilasciare nel suolo sostanze allelopatiche in grado di inibire lo sviluppo di 
specie arboree e erbacee autoctone. 

 
Esemplare di ailanto all'ingresso del sito 

 

Nelle zone occupate dalle depressioni, potenzialmente inondabili, seppur non accessibili per 
una indagine accurata, permangono estese vegetazioni a Inula viscosa, specie sinantropica e 
rapida colonizzatrice degli incolti, e rari lembi a Phragmites australis. Risultano assenti, date anche 
le caratteristiche ambientali con assenza di ristagni di acqua, specie tipiche degli ambienti idrofili 
o igrofili.  
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Vista delle aree dei laghetti, attualmente prive di ristagni d'acqua 

 
Particolare del canneto a Phragmites australis 
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Particolare della vegetazione a Inula viscos 

 

Nella porzione meridionale dell’area del Monumento Naturale, ai margini con le ampie zone 
coltivate che caratterizzano l’intorno, è presenta una boscaglia con specie arboree di alto fusto 
con prevalenza di olmo (Ulmus sp.) e maggiormente di robinia (Robinia pseuoacacia). Introdotta 
nei secoli scorsi e ora spontaneizzata e sinantropica, questa specie vegeta spesso nei luoghi 
abbandonati e non gestiti. 
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Vegetazione a Robinia pseuoacacia 

La vegetazione erbacea del sottobosco non mostra caratteri di peculiarità o degni particolare 
attenzione. Risulta infatti ricco di specie scarsamente o per nulla tipizzatrici di ambienti umidi 
attesi potenzialmente nel sito: Gallium aparine, Inula viscosa, Taraxacum officinale, Hedera helix, 

Rubus sp., Oxalis corniculata, Chenopodium album, Plantago major, Medicago sp., Verbascum 

sinuatum, Cichorium intybus, Picris hieracioides, Potentilla indica, Erigeron canadensis, Daucus 

carota, Clematis vitalba, Rubia peregrina, Trifolium sp., Fumaria bianca. 

 
Fioritura di Cichorium intybus 
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La componente faunistica risulta fortemente limitata dalle condizioni ambientali e dalla 
mancanza di ristagni di acqua nelle aree depresse dei laghetti. Risulta totalmente assente la 
batracofauna, componente strettamente legata alla presenza di acqua, seppur nei canali adiacenti 
all’area dei laghetti, lungo la viabilità campestre a ovest, è stata rilevata una raganella al canto 
(Hyla intermedia). Rara l’erpetofauna, con l’avvistamento della sola lucertola (Podarcis sp.), 
risultato seppur legato alla casualità e al limitato sforzo d’indagine. Lungo gli argini sono stati 
rilevati dei camminamenti nel canneto riconducibili alla presenza di mammiferi medio piccoli 
(Nutria o Volpe), senza ulteriori segni di presenza che potessero fornire maggiori informazioni. 
L’avifauna, molto limitata anche relativamente al periodo del rilievo, ha permesso di indentificare 
la presenza di specie ornitiche scarsamente specialiste, ma piuttosto ubiquitarie: Corvus cornix 
(cornacchia grigia), Aegithalos caudatus (codibugnolo), Erithacus rubecula (pettirosso), 
Phylloscopus collybita (Lui piccolo), Pica pica (gazza), Phasianus colchicus (fagiano) e Gallinula 

chloropus (gallinella d’acqua), l’unica specie legata agli ambienti umidi ma rilevata lungo le sponde 
del fiume Tevere. Sul tronco di uno degli esemplari di pioppo bianco lungo Tevere è presente una 
cavità riconducibile alla nidificazione del picchio. 

Negli ambiti circostanti, caratterizzati dalla presenza di ampie aree agricole, è stata rilevata la 
presenza di Egretta garzetta (garzetta) e Bubulcus ibis (Airone guardabuoi), in fase di 
alimentazione. Questi ardeidi sono tipici delle zone umide di scarsa profondità e possono trovare 
potenziale habitat idoneo anche alla riproduzione nell’area dei laghetti. 

 
Esemplari di Airone guardabuoi 

 
Elaborati di riferimento: 

- T00-IA11-AMB-RE01-B Relazione Paesaggistica e Studio di Inserimento Paesaggistico  
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5 PIANO DI UTILIZZO DELLE TERRE  

5.1 Trasmettere l’elaborato T00-GE01-GEO-RE03 - Piano di indagini ambientali integrativo 

non presente nella documentazione 

L’elaborato richiesto viene allegato ai documenti integrativi. 

 
Elaborati di riferimento: 

- T00-GE01-GEO-RE03 - Piano di indagini ambientali integrativo 
 

5.2 Alla luce delle richieste formulate dal MIC e, vista la soluzione alternativa presentata in 

sede degli incontri tecnici svolti, si richiede al Proponente di adeguare il PUT trasmesso; 

Il PUT è stato aggiornato e reso congruente con la soluzione alternativa presentata, inoltre Il 
PUT è stato integrato di un allegato che riporta il confronto tra la soluzione di progetto consegnata, 
l’alternativa 3 come richiesto dal MIC e l’alternativa 4 rappresentante l’ottimizzazione sviluppata 
dal proponente della soluzione di progetto in ottemperanza alle richieste del MIC.  

In tale allegato tutte le soluzioni vengono analizzate e confrontate relativamente al Piano di 
Utilizzo delle Terre. 

 
Elaborati di riferimento: 

- T00-GE01-GEO-RE01-B - PUT 
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5.3 In riferimento al punto 1 dell’Allegato 5 del DPR 120/2017, in merito al sito di 

produzione, si richiede al Proponente di chiarire, all’interno del PUT senza dover 

ricorrere a documenti progettuali di cantierizzazione, se trattasi o meno di unico sito di 

produzione delle TRS afferente ad un’unica area cantierata caratterizzata da contiguità 

territoriale in cui la gestione operativa dei materiali non interessa la pubblica viabilità. 

5.4 Si richiede al Proponente di integrare il PUT, per tutti i siti interessati dalla produzione 

alla destinazione ivi compresi i siti di deposito intermedio e la viabilità, con quanto 

richiesto dall’Allegato 5 del DPR 120/2017. 

Il PUT è stato integrato con tutti i contenuti minimi richiesti dall’Allegato 5 del DPR 120/2017. 
Nella fattispecie è stata integrata la relazione del PUT con la descrizione geologica del sito e tutto 
l’inquadramento urbanistico dell’opera e delle aree di cantiere e sono stati inseriti nuovi elaborati 
relativi alla localizzazione dei siti di produzione e destinazione e la planimetria con ubicazione delle 
cave e discariche. 

 

Elaborati di riferimento: 

- T00-GE01-GEO-RE01-B - PUT 

- T00-GE01-GEO-CD01-A - Localizzazione sito di produzione e destinazione - Tav. 1 di 2 

- T00-GE01-GEO-CD02-A - Localizzazione sito di produzione e destinazione - Tav. 2 di 2 

- T00-GE01-GEO-CO01-A - Planimetria ubicazione cave e discariche 

 

5.5 In merito alla caratterizzazione ambientale dei terreni eseguita si richiede al 

Proponente di chiarire, a fronte dei risultati analitici in cui si afferma che non sussistono 

superamenti dei limiti normativi relativi al D.Lgs. 152/06 All.5 alla parte IV – Tab. 1 – 

Col. A e B, il ricorso all’esterno in regime di rifiuti e valutare il massimo riutilizzo in siti 

di destinazione finale esterni e/o impianti di recupero, rendendo coerenti i diversi 

passaggi e documenti. 

Gli impianti selezionati sono autorizzati sia come discarica sia come impianto di recupero, però 
si evidenzia il superamento dei COD per l’ammissibilità a recupero. 

Dal censimento dei siti autorizzati e sentite le disponibilità dei vari siti la soluzione scelta appare 
la più sostenibile per la combinazione del tipo di gestione e la distanza di trasporto. 

 

Elaborati di riferimento: 

- T00-GE01-GEO-RE01-B - PUT 
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6 NOTA MINISTERO DELLA CULTURA - PROT. 31791-P DEL 1/09/2022 

6.1 Fornire riscontro alla richiesta di integrazioni del Ministero della Cultura - Direzione 

Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio - Servizio V trasmessa con nota prot. 

31791-P del 1/09/2022 e acquisita al prot. CTVA-6244 del 1/09/2022 (Allegato 1). 

A seguito della richiesta del MIC - Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio - 
Servizio V trasmessa con nota prot. prot. MIC_DG-ABAP_SERV V-0031791-P del 1/09/2022 e 
acquisita al prot. m_amte.CTVA-I.0006244 del 1/09/2022 è stato sviluppato un documento di 
risposta puntuale per ogni richiesta formulata dal MIC. 

Tale documento che costituisce parte integrante del presente riscontro viene riportato come 
allegato alla presente relazione (T00-EG00-GEN-RE06-A - Allegato 2). 

 

Elaborati di riferimento: 
- T00-EG00-GEN-RE06-A - Allegato 2 alla Relazione di riscontro alla richiesta di integrazioni del MASE 

prot. m_amte.CTVA.U.0002109 del 19.02.2024 
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7 PARERI 

7.1 Si ritiene necessario, inoltre, che il Proponente prenda conoscenza delle osservazioni e 

dei pareri pervenuti e pubblicati sul portale (https://va.mite.gov.it) e, ove opportuno, 

fornisca le proprie controdeduzioni 

 

In riscontro alla presente richiesta è stato redatto un documento specifico allegato alla presente 
relazione (T00-EG00-GEN-RE07-A - Allegato 3). 

 

Elaborati di riferimento: 
- T00-EG00-GEN-RE07-A - Allegato 3 alla Relazione di riscontro alla richiesta di integrazioni del MASE 

prot. m_amte.CTVA.U.0002109 del 19.02.2024 
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8 ALLEGATI 

- T00-EG00-GEN-RE05-A - Allegato 1 alla Relazione di riscontro alla richiesta di integrazioni del 
MASE prot. m_amte.CTVA.U.0002109 del 19.02.2024 
 

- T00-EG00-GEN-RE06-A - Allegato 2 alla Relazione di riscontro alla richiesta di integrazioni del 
MASE prot. m_amte.CTVA.U.0002109 del 19.02.2024 

 

- T00-EG00-GEN-RE07-A - Allegato 3 alla Relazione di riscontro alla richiesta di integrazioni del 
MASE prot. m_amte.CTVA.U.0002109 del 19.02.2024 
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